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Una decarbonizzazione rapida e profonda in tutto il mondo è lo scenario elaborato dalla IEA (International Energy Agency) 
per riuscire a contenere l’aumento delle temperature medie nel modo più rapido possibile, e prevede l’impiego massiccio delle 
tecnologie conosciute come green: pannelli fotovoltaici, impianti eolici, sistemi di accumulo e mobilità elettrica. 

La costruzione di questi dispositivi richiederà enormi quantità di risorse non rinnovabili. Per sostenere la richiesta la World 
Bank stima che nei prossimi 25 anni sarà necessario estrarre 3,5 miliardi di tonnellate di metalli, una quantità colossale: estrar-
remo più rame nel prossimo quarto di secolo che in 5000 anni di storia dell’umanità. La carenza di efficaci tecnologie per il 
riciclo dei materiali provenienti dall’obsolescenza dei dispositivi comporterà inoltre la produzione di enormi quantità di rifiuti.

L’autore analizza gli impatti di simili obbiettivi su più livelli. Dal punto di vista estrattivo realizza un percorso attraverso il 
Pianeta per descrivere gli impatti ambientali e sociali dell’industria mineraria, dai boschi dell’Alaska alla foresta andina ecua-
doregna, dal deserto di Atacama all’isola di Sulawesi, fino a prendere in considerazione l’intenzione, già avanzata da più parti, 
di sfruttamento minerario dei fondali oceanici. Descrive quindi le principali conseguenze legate all’attività estrattiva: dal dre-
naggio acido, che contamina le risorse idriche, ai potenziali disastri legati alle dighe di sterili, come quelli avvenuti di recente 
in Brasile, alle diverse conseguenze dell’estrattivismo sulle popolazioni locali. 

Ma in particolare la verità scomoda è che la maggior parte dei metalli viene e verrà consumata dai cittadini di una manciata di 
nazioni ricche, mentre le conseguenze ambientali, sociali e culturali, ricadono e sempre più ricadranno sulle popolazioni delle 
nazioni povere da cui vengono estratti. 

Completano l’analisi considerazioni di carattere geopolitico, che evidenziano come queste materie prime critiche, fondamen-
tali per centrare gli obbiettivi degli Accordi di Parigi sui cambiamenti climatici, comportino una dipendenza nelle forniture da 
Paesi in diretta competizione per i medesimi obiettivi, come la Cina, evidenziando come la dipendenza attuale dai combustibili 
fossili verrà sostituita da una dipendenza dalle materie prime.

Giovanni Brussato - Ingegnere minerario, ha sviluppato software ed algoritmi per la coltivazione mineraria, la valutazione 
dell’impatto visivo delle opere sul territorio e la realizzazione di una delle prime banche dati ambientali. È collaboratore scientifico 
dell’Astrolabio la newsletter di Amici della Terra.
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articoli recenti: 

Un’automobile verniciata di verde (L’Astrolabio, 07/01/2021) 
Il “Green Deal” non può cambiare le leggi della fisica (L’Astrolabio, 26/11/2020)
La Guerra occulta degli oceani (L’Astrolabio, 27/10/2020)
Tra il dire e il fare (L’Astrolabio, 23/06/2020)

interventi alla trasmissione Overshoot di Enrico Salvatori, su «Radio radicale»: 

Overshoot (7.02.2021) [Alaska, Ambiente, Auto, Biden, Cina, Economia, Energia, Esportazione, 
Fonti Rinnovabili, Gran Bretagna, Idrogeno, Industria, Johnson, Mercato, Movimento 5 Stelle, Parchi, 
Porti, Produzione, Puglia, Stato, Sviluppo, Taranto, Tecnologia, Territorio, Trump, Usa, Vianello]
Overshoot (12.11.2020) [lo sfruttamento minerario dei fondali oceanici]
Overshoot (6.09.2020) [Un recente articolo della IEA, International Energy Agency, al centro del 
dialogo globale sull’energia, afferma il ruolo essenziale dell’energia nucleare definendola una componente 
chiave per la transizione energetica e sollevando giustificati dubbi sui tempi della transizione e sul reale 
ruolo delle energie rinnovabili, le cosiddette FER]
Overshoot (25.06.2020) [la decarbonizzazione in Europa]


